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Una selva di errori 
 
Nella prima gara del Trofeo miglior orientista, corsa a Cademario, siamo stati in parte risparmia-
ti dalla pioggia, che all’alba cadeva ancora abbondante. Dopo il giro nel Malcantone per raggiun-
gere il centro-gara, perché la strada normale era ancora sbarrata dalla frana, sono cominciate le 
solite discussioni fra i poveracci che devono portare gli occhiali per leggere la cartina. Tettuccio 
di plastica trasparente o cappellino, o niente del tutto e si rischia di non vedere stradine e por-
tici? Fortunati i ragazzetti, il cui unico problema è di scappare da mamme e monitori per andare 
in partenza in calzoncini e canottiera.  
 

.         .  
La presidente Claudia concentratissima    Isabel Vannini 
 
L’inizio dei bei percorsi portava in una selva castanile in leggero pendio, con alberi molto sparsi, 
un paio di sentierini invisibili e qualche rientranzina qua e là. Un numero infinito di punti posati 
in questa parte ha scombussolato molti concorrenti, che non sono riusciti a mirare la lanterna 
giusta. C’è chi le ha fatte passare quasi tutte, prima di registrare il passaggio da quella giusta.  
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Poi si scendeva verso il Kurhaus e qui sono stati i muri la bestia nera di alcuni agetini. Si passa, 
non si passa? Troppa foga a volte fa sbagliare anche tanto, vero Dario? 
 

         Patti Rusca 
  
Una volta raggiunto il nucleo di case, ecco che le scale hanno costituito il maggior problema per 
le scelte. In questa parte alcuni agetini ci hanno lasciato le penne e la vittoria di categoria (Na-
thalie), altri hanno provato gli errori amministrativi per poterli insegnare negli allenamenti 
(Thomas). 
 
Tutti hanno faticato verso l’arrivo, dove era condensata un bel po’ della salita della gara.  
 

                            
Ultimi metri 
       Nives Gattoni in piena azione 
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I risultati hanno premiato i velocisti, ma anche i precisini più lenti. Bravi i due ragazzi che sono 
saliti sul gradino più alto del podio: Viola Bricalli nelle D 10 e Iacopo Zambarda fra gli H14, ma 
anche i secondi e i terzi classificati, Riccardo Zambarda e Francesco Vannini, fra gli H12 e Sarah 
Ortelli Giannaki, terza nelle D40. 
 
A Cademario è stato il giorno della famiglia Zambarda, che ha portato tutti i suoi 4 componenti 
sul podio: oltre ai figli già citati, anche papà Andrea, terzo HAK e mamma Marialuisa, terza nelle 
DB. Giornata di podi anche per la family Pini, con Nathalie seconda nelle D 50 e Jodie e Aline 
con papà Claudio primi negli Open.  
 

 
 
Per il trofeo di società hanno portato punti anche Liam Malnati (6, per il terzo rango dei ticinesi 
fra gli HAL), Isabel Vannini (2 per il 5° rango nelle D 10), Cecilia Löhrer (6 per il 3° rango TI nelle 
D 16), Nora Foletti (4, per il 4° rango nelle D 18), Dario Vannini (4 per il 4° rango negli H 14), 
Arianna Arpagaus (4, per il quarto rango TI nelle DAL), Stefano Brambilla (4, per il 4° rango negli 
H55), Roberto Poggiati (4 per il 4° rango negli H60), Gianni Pettinari (2 per il quinto rango negli 
H60) Patrizia Rusca (4 per il 4° rango nelle D60) e chi scrive (6, per il 3° rango TI fra gli H70). 
 
Però il totale ci fa restare fuori dal podio per soli 13 punti. Vediamo di rifarci già domenica pros-
sima a Claro, nei campionati ticinesi sprint. 
 
Campionati svizzeri di cross 
 
Nel weekend si sono disputati a Moghegno i campionati svizzeri di cross. In alcune categorie ma-
ster bastava prendere il via e arrivare al traguardo per salire sul podio. In altre il ritmo di corsa 
era elevatissimo, con i podisti della Svizzera francese a fare man bassa di medaglie. Molti gli 
orientisti al via, si veda il resoconto nel sito www.swiss-orienteering.ch. Fra di loro anche 
l’unico agetino, Liam Malnati, classificato al 17.esimo rango negli Under 18, per 4,5 km in 16.25, 
ben davanti ad un suo conosciuto avversario, il grigionese Andri Gujan, con il quale aveva duella-
to per la vittoria generale nella Swiss-O-Week di Flims.  
 
 
Foto di gara: Stefania Poggiati 
Foto premiati: Lara Rovelli 
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